
INTERPELLANZA
CONSIGLIO COMUNALE DEL 23 NOVEMBRE 2016

Consigliere Campagnolo Diego – Progetto San Martino

Registriamo con piacere che la raccolta firme che abbiamo promosso sulla pericolosità
della viabilità di Viale dei Martiri e Via Monte Grappa ha portato a più di una risposta – per
lo  meno  cartacea  –  da  parte  dell’Amministrazione  e  del  Comando  di  Polizia  Locale;
risposte che sono arrivate anche con celerità, come da noi richiesto nella documentazione
protocollata,  sintomo  –  speriamo  –  di  un’effettiva  condivisione  di  una  problematica
evidente e persistente da qualche anno. 
Con la presente interpellanza vogliamo però cercare di rendere concreto quanto promesso
in questi documenti e vi chiediamo perciò:

1) da quando è previsto l’inizio dei controlli da parte della polizia locale con il telelaser,
perché  dalla  comunicazione  del  6  ottobre  2016  che  segnalava  la  ripresa  dei
controlli abbiamo avuto testimonianza solo di qualche sporadico appostamento di
prova;

2) con che frequenza è in programma che la polizia locale effettui i controlli lungo le
strade, con o senza telelaser (crediamo infatti che farsi vedere frequentemente sia
di per se un buon deterrente);

3) per quando è prevista la realizzazione del sistema di limitazione della carreggiata
su Via Monte Grappa promessa nella risposta ai firmatari della nostra iniziativa.

In merito, avremmo piacere di non ricevere risposte generiche, ma date e dati precisi, in
modo che la risposta all’interpellanza diventi un impegno ed una promessa concreti da
parte  dell’Amministrazione  nei  confronti  della  cittadinanza.  Tutto  ciò  non  per  creare
polemiche, ma per aiutarvi a sconfiggere lo scetticismo di molti cittadini firmatari, che –
delusi forse da altre promesse non mantenute – nel momento in cui abbiamo comunicato
che forse la raccolta firme stava dando i primi risultati ci hanno risposto con frasi di questo
tipo:

• “i mezzi pesanti non si fermano con i cartelli, se la polizia locale è assente come
adesso i camion passeranno sempre”

• Oppure “il telelaser farà la fine dei gabbiotti blu…comprati e praticamente mai usati”

• Oppure ancora “avremmo preferito vedere i controlli della polizia piuttosto di una
lettera a casa, così almeno risparmiavano soldi e tempo per spedirla”

Questo solo a titolo di  esempio,  affermazioni  su cui  ognuno,  per  carità,  avrà una sua
opinione,  ma  che  sono  specchio  dello  stato  d’animo  per  lo  meno  di  una  parte  della
cittadinanza. 
Vogliamo perciò con questa interpellanza mettere nero su bianco degli impegni concreti,
che possano rappresentare dei primi passi verso la soluzione del problema, che forse non
saranno risolutivi, ma che almeno possono rappresentare un inizio.


